
M.M. no. 36 concernente la donazione al Comune di opere del Maestro Valerio Adami 
 
 
 Locarno, 2 dicembre 2013 
 
 
Al Consiglio Comunale 
 
L o c a r n o 
 
 
 
 
Egregi Signori Presidente e Consiglieri, 
 
Il presente messaggio concerne la donazione di opere che il Maestro Valerio Adami intende 
fare al nostro Comune. 
 
Si tratta di una donazione subordinata a determinate condizioni. La prima è ovviamente 
l’accettazione da parte del legislativo del relativo contratto.  
 
Il contratto stesso inoltre contempla alcuni oneri a carico del Comune, di cui i principali sono: 
- la costituzione di una Fondazione avente lo scopo di conservare e divulgare il patrimonio 

artistico del maestro; 
- la messa a disposizione della Fondazione di un adeguato supporto tecnico e logistico 

affinché possa svolgere l’attività contemplata nel proprio Statuto; ciò significa in sostanza 
mettere a disposizione i locali idonei per l’esposizione permanente, a rotazione, di  parte 
delle opere donate e quelli necessari alla conservazione del materiale d’archivio e dei 
dipinti non esposti. 

 
 

Chi è Valerio Adami 
 
Nato a Bologna nel 1935, Valerio Adami vive tra Parigi, Montecarlo e Meina, sul Lago 
Maggiore. A Milano durante la guerra, bambino, disegna rovine e macerie. Giovanissimo, 
inizia a dipingere a Venezia con Felice Carena.  
 
Il 1951 è l’anno che segna la sua vita di artista: incontra e frequenta, Oscar Kokoschka e 
inizia a studiare disegno con Achille Funi all’Accademia di Brera a Milano. Partito da un 
linguaggio espressionista, influenzato dagli incontri con Bacon e Kokoschka, e poi da una 
pittura gestuale, torna alla figurazione seguendo l’eco della Pop Art americana e in particolare 
di Roy Lichtenstein. Dà vita così a una sorta di racconto fantastico e ironico dove in interni 
spersonalizzati si dispongono oggetti del vivere quotidiano, assunti come simboli della 
modernità.  
 
Nel 1955 compie il primo viaggio a Parigi, dove entra in contatto con i pittori Wifredo Lam e 
Roberto Sebastian Matta. Nel 1959 tiene la sua prima mostra personale alla Galleria del 
Naviglio di Milano.Lavora tra Londra e Parigi dal 1961 al 1964, anno in cui è presente con 
una sala personale a Documenta 3 di Kassel; nel 1967 a New York realizza una serie di tele 
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che esporrà l’anno successivo alla Biennale di Venezia. Nel 1985 gli viene dedicata una 
mostra importante mostra personale al Centre Pompidou di Parigi e nel 1986 partecipa alla  
Biennale di Venezia.  
 
È stato invitato ad esporre in importanti musei internazionali tra i quali: l’IVAM di Valencia , 
il Palazzo Reale di Milano, il Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofia di Madrid, il 
Museo di Bellas Artes di Caracas, il Musée de la Ville de Paris, il Museo de Arte Moderno di 
Città del Messico, il Museo di Bochum, l’Israel Museum di Gerusalemme.  
 
Ideatore di uno stile originale che definisce la struttura degli oggetti contrapponendo colori 
puri privi di chiaroscuro, delineati da un marcato contorno nero, Valerio Adami è oggi 
unanimemente considerato uno  dei maggiori esponenti della PopArt europea. 
 
Il suo stretto legame con il Lago Maggiore, sulle cui rive italiane Adami risiede da anni e 
l’assidua frequentazione di Locarno negli ultimi tempi ( nel 2005 ha fatto parte della Giuria 
del Festival del Film, per il quale ha pure realizzato un apposito manifesto), culminata con la 
mostra personale a Casa Rusca nel 2010, ha indotto il Maestro Adami a donare alla Città un 
cospicuo gruppo di suoi dipinti. 
 
 
La donazione 
 
Lo scorso 10 settembre, nel corso di una breve cerimonia cui ha presenziato il Municipio in 
corpore, è stato sottoscritto il contratto di donazione che viene ora sottoposto a codesto 
consesso per approvazione. 
 
La donazione comprende, per ora, una cinquantina di dipinti realizzati sull’arco di  quasi 
mezzo secolo, tra il 1968 e il 2006 (vedi allegato A al Contratto) comprendenti tutte le 
maggiori tematiche sviluppate dal Maestro. Si tratta perciò di una scelta estremamente 
significativa e di grande valore non solo artistico, che consente alla nostra Città di diventate 
un fondamentale punto di riferimento per tutti coloro vorranno avvicinarsi all’opera di Valerio 
Adami. 
 
I dipinti oggetto della donazione e il materiale d’archivio che li accompagna verranno studiati 
e classificati e fungeranno da elemento centrale di tutte le future iniziative legate alla figura 
del Maestro, a Locarno come all’estero. 
 
Il contratto di donazione prevede inoltre l’impegno del Comune a costituire, entro tre mesi 
dalla crescita in giudicato della relativa decisione di accettazione, un fondazione denominata 
“Fondazione Valerio Adami” avente i seguenti scopi: 

- la conservazione in nucleo organico del patrimonio artistico e intellettuale del Maestro 
- l’inventario delle opere donate, la  diffusione e la valorizzazione dell’opera di Valerio 

Adami 
- l’organizzazione e il mantenimento di un’esposizione permanente dei dipinti donati al 

Comune, se del caso attraverso una loro rotazione 
- la conservazione delle opere, la tutela e lo sfruttamento dei diritti d’autore. 

 
Le parti hanno pure elaborato uno statuto della Fondazione (vedi allegato B) 
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Il Comune assume l’impegno di mettere a disposizione della Fondazione un adeguato 
supporto tecnico e logistico affinché possa svolgere l’attività prevista dallo Statuto.  
 
In concreto: 

- la messa a disposizione dei locali idonei all’esposizione permanente delle opere; 
- i locali necessari alla conservazione delle opere non esposte e del materiale d’archivio; 

come pure  
- l’edizione del catalogo delle opere (punto 3 del contratto) 
- l’inventario del materiale donato, in particolare delle opere e dei documenti d’archivio 

(punto 4 dello Statuto della Fondazione) 
assumendosene le relative spese. 
 
A titolo informativo segnaliamo che la preparazione dei locali (al primo piano di Casorella) 
che ospiteranno la mostra permanente comporterà una spesa iniziale di Fr. 8'000.00 per il 
ritinteggio delle pareti e dei serramenti.  
L’allestimento della mostra (pannelli introduttivi, didascalie, fotografie, grafica, ecc.) avrà dei 
costi di Fr. 5'000.00.  
L’edizione del catalogo della donazione, da mettere in programma nel corso del 2015, 
prevede solamente i costi di prestampa e stampa del volume, preventivabili attorno a Fr. 
25'000.00, avendo già a disposizione tutto il materiale iconografico.  
Per la gestione tecnica e logistica della Donazione (documenti d’archivio e deposito quadri 
non in mostra) è da mettere a preventivo una spesa iniziale di Fr. 10'000.00 (adattamento 
deposito beni culturali, materiale di conservazione); in seguito tale gestione entrerà nelle 
spese correnti riguardanti la manutenzione della collezione permanente. 
I relativi crediti saranno richiesti in prosieguo di tempo sia tramite apposito messaggio 
municipale sia nell’ambito dei preventivi dell’anno di pertinenza. 
 
La Fondazione avrà un patrimonio iniziale di Fr. 20'000.--, che verranno apportati dal 
Comune. Sono in seguito previsti ulteriori apporti anche da parte del Maestro. 
 
La Fondazione nominerà un proprio direttore, a tempo parziale (grado di occupazione tra il 10 
e il 20%) che dovrà disporre delle necessarie competenze e conoscenze delle opere di Adami. 
Il direttore non farà parte dell’organico dell’Amministrazione comunale e lo stipendio sarà 
finanziato dalla Fondazione stessa senza gravare sui conti del Comune. 
 
Conclusioni 

 
È convinzione dell’Esecutivo che i vantaggi che deriveranno da una donazione di tale 
importanza siano di gran lunga superiori agli oneri che essa comporta.  
Le opere di sicuro valore e prestigio di cui la Città entrerà in possesso consentiranno, se 
degnamente valorizzate, di ampliare in modo considerevole la propria offerta culturale a 
beneficio della collettività locale ma anche del turismo. Affiancandosi ad altre donazioni 
ricevute in passato, pensiamo in particolare alla Collezione Arp, le opere di Valerio Adami 
contribuiranno ad accrescere la portata internazionale del patrimonio artistico cittadino. 
 
Il Municipio desidera esprimere la propria gratitudine al Maestro Adami per l’onore di avere 
scelto Locarno quale luogo per ospitare un gruppo straordinario di sue opere. 
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Per questi motivi vi invitiamo a risolvere: 
 
1. È ratificato il contratto di donazione del 10 settembre 2013 tra il Maestro Valerio Adami e 

il Comune di Locarno e il relativo statuto della fondazione. 

2. È stanziato un credito di fr. 20'000.- quale apporto del Comune al capitale della 
Fondazione. Il Municipio resta incaricato di espletare tutte le formalità relative alla 
costituzione della Fondazione. 

Il credito sarà iscritto al conto 566.10 “Economie private”. 

 
Con la massima stima. 
 
 

Per il Municipio 
 Il Sindaco:  Il Segretario: 
 
 
 dr. avv. Carla Speziali  avv. Marco Gerosa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
Contratto di donazione  
Statuto della Fondazione 
 
Questo messaggio municipale è trasmesso per esame e preavviso alla Commissione della 

gestione 






















